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Quasi 5000 presenze
Due seminari di 45 minuti
sulla protezione civile



Perché entrare?
Perché restare?



Seminario o gioco?

×Conosci i rischi 
del tuo territorio?

×Sai cosa fa la 
protezione civile?

×Conosci il sistema 
di protezione 
civile?





[ΩŜǎŎŀ Ƙŀ 
funzionato



MISSION



Presupposti

Non ci saranno mai abbastanza soccorritori 
per tutte le vittime

Creare una comunità resiliente contribuisce a 
ridurre questo divario
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Presupposti - Legge 1/2018 Art 2

Art. 2 - Attivita' di protezione civile (Articoli 3, 3-bis, commi 1 e 2, e 5, commi 2 e 4-quinquies, legge 225/1992; Articolo 93, comma 1, letterag), decreto 
legislativo 112/1998; Articolo 5, comma 4-ter, decreto-legge 343/2001, conv. legge 401/2001)
1. Sono attivita' di protezione civile quelle volte alla previsione, prevenzione e mitigazione dei rischi, alla gestione delle emergenze e al loro 

superamento.

2. La previsione consiste nell'insieme delle attivita', svolte anche con il concorso di soggetti dotati di competenza scientifica, tecnica e amministrativa, dirette 
all'identificazione e allo studio, anche dinamico, degli scenari di rischio possibili, per le esigenze di allertamento del Servizio nazionale, ove possibile, e di
pianificazione di protezione civile.

3. La prevenzione consiste nell'insieme delle attivita' di natura strutturale e non strutturale, svolte anche in forma integrata, dirette a evitare o a ridurre la 
possibilita'che si verifichino danni conseguenti a eventi calamitosi anche sulla base delle conoscenze acquisite per effetto delle attivita' di previsione.

4. Sono attivita' di prevenzione non strutturale di protezione civile quelle concernenti: 
a) l'allertamento del Servizio nazionale, articolato in attivita' di preannuncio in termini probabilistici, ove possibile e sulla base delle conoscenze disponibili, di 
monitoraggio e di sorveglianza in tempo reale degli eventi e della conseguente evoluzione degli scenari di rischio;
b) la pianificazione di protezione civile, come disciplinata dall'articolo 18;
c) la formazione e l'acquisizione di ulteriori competenze professionali degli operatori del Servizio nazionale;
d) l'applicazione e l'aggiornamento della normativa tecnica di interesse;
e) la diffusione della conoscenza e della cultura della protezione civile, anche con il coinvolgimento delle istituzioni scolastiche, allo scopo di promuovere 
la resilienza delle comunita' e l'adozione di comportamenti consapevoli e misure di autoprotezione da parte dei cittadini;
f) l'informazione alla popolazione sugli scenari di rischio e le relative norme di comportamento nonche' sulla pianificazione di protezione civile;
g) la promozione e l'organizzazione di esercitazioni ed altre attivita' addestrative e formative, anche con il coinvolgimento delle comunita', sul territorio 
nazionale al fine di promuovere l'esercizio integrato e partecipato della funzione di protezione civile;
h) le attivita' di cui al presente comma svolte all'estero, in via bilaterale, o nel quadro della partecipazione dell'Italia all'Unione europeae ad organizzazioni 
internazionali, al fine di promuovere l'esercizio integrato e partecipato della funzione di protezione civile;
i) le attivita' volte ad assicurare il raccordo tra la pianificazione di protezione civile e la pianificazione territoriale e le procedure amministrative di gestione 
del territorio per gli aspetti di competenza delle diverse componenti. 

5. Sono attivita' di prevenzione strutturale di protezione civile quelle concernenti:
a) la partecipazione all'elaborazione delle linee di indirizzo nazionali e regionali per la definizione delle politiche di prevenzione strutturale dei rischi naturali 
o derivanti dalle attivita' dell'uomo e per la loro attuazione;
b) la partecipazione alla programmazione degli interventi finalizzati alla mitigazione dei rischi naturali o derivanti dall'attivita' dell'uomo e alla relativa 
attuazione;
c) l'esecuzione di interventi strutturali di mitigazione del rischio in occasione di eventi calamitosi, in coerenza con gli strumenti di programmazione e 
pianificazione esistenti;
d) le azioni integrate di prevenzione strutturale e non strutturale per finalita' di protezione civile di cui all'articolo 22.

e) la diffusione della conoscenza e della cultura della 
protezione civile, anche con il coinvolgimento delle 
istituzioni scolastiche, allo scopo di promuovere la 
resilienza delle comunità e l'adozione di comportamenti 
consapevoli e misure di autoprotezione da parte dei 
cittadini;

f) l'informazione alla popolazione sugli scenari di rischio 
e le relative norme di comportamento nonché sulla 
pianificazione di protezione civile;
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Giocatori di dadi,  II sec. a.C., affresco, Osteria della Via di 
Mercurio, Pompei

Nefertarigioca alla senet, XIX dinastia, affresco, 
Tomba di Nefertari, Valle delle Regine di Luxor

Il gioco della pelota, da Las Cantigasde Santa Maria di 
Alfonso X, XIV sec., Escorial, San Lorenzo

Il gioco degli scacchi, da Las Cantigas de Santa Maria di 
Alfonso X, XIV sec., Escorial, San Lorenzo







/ƘŜ Ŏƻǎŀ ŜΩ ƛƭ ƎƛƻŎƻΚ

Lƭ ƎƛƻŎƻ ŝ ǳƴΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ǳƳŀƴŀ ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭŜ

Il gioco è da sempre presente nella vita 
ŘŜƭƭΩǳƻƳƻΣ ƛƴ ƻƎƴƛ ǘŜƳǇƻ e in ogni luogo.

È un fenomeno culturale e sociale.

Lƭ ƎƛƻŎƻ ǎǾƻƭƎŜ ƭŜ ǎǳŜ ŦǳƴȊƛƻƴƛ ƛƴ ǘǳǘǘƻ ƭΩŀǊŎƻ 
della vita del soggetto.

η bŜƭƭΩƛƴŦŀƴȊƛŀ

η bŜƭƭΩŀŘƻƭŜǎŎŜƴȊŀ

η bŜƭƭΩŜǘŁ ŀŘǳƭǘŀ

» Nella terza età

Prof.ssa Romina Nesti ςUniv. Firenze

Romina Nesti 



Perché il gioco

Alle caratteristiche che descrivono i teorici 
noi possiamo aggiungerne altre che lo 
ǊŜƴŘƻƴƻ ŎŜƴǘǊŀƭŜ ƴŜƭƭΩŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ e nella 
formazione dei soggetti:

ω Il gioco è libertà

ω Il gioco è piacere

ω Il gioco è auto-motivante

ω Il gioco è coinvolgente

ω Lƭ ƎƛƻŎƻ ŝ ǳƴΩŀǾǾŜƴǘǳǊŀ

Quando gioco io posso essere me stesso ed 
esprimo tutto me stesso!

Romina Nesti 

Prof.ssa Romina Nesti ςUniv. Firenze



! ŎŀŎŎƛŀ Řƛ ǳƴŀ ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜΧΦ

La definizione di gioco che ha messo tutti 
ŘΩŀŎŎƻǊŘƻ ŝ ƴƻǾŜŎŜƴǘŜǎŎŀΦ  5ǳŜ Ǝƭƛ ŀǳǘƻǊƛ ŀ Ŏǳƛ 
facciamo riferimento: uno storico Johan Huizinga
(Homo ludens, 1939) e un sociologo Roger 
Caillois(I giochi e gli  uomini, 1958)

άƛƭ ƎƛƻŎƻ ŝ ǳƴΩŀȊƛƻƴŜΣ ƻ ǳƴΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ 
volontaria compiuta entro certi limiti  definiti di 
tempo e di spazio, secondo una regola 
volontariamente assunta, e che tuttavia 
impegna in maniera assoluta, che ha un fine in 
se stessa;  accompagnata da un senso di 
ǘŜƴǎƛƻƴŜ Ŝ Řƛ ƎƛƻƛŀΣ Ŝ Řŀƭƭŀ ŎƻǎŎƛŜƴȊŀ Řƛ ΨŜǎǎŜǊŜ  
ŘƛǾŜǊǎƛΩ Řŀƭƭŀ Ǿƛǘŀ ƻǊŘƛƴŀǊƛŀέ όHuizinga, p. 35)

Johan Huizinga

Prof.ssa Romina Nesti ςUniv. Firenze



! ŎŀŎŎƛŀ Řƛ ǳƴŀ ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜΧΦ

¦ƴΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŝ ƎƛƻŎƻ ǎƻƭƻ ǎŜ ŝ: libera, 
regolata, separata, fittizia, improduttiva, 
incerta.

Cailloisdefinirà anche 4 categorie ludiche: 
Agon, Alea, Mimicry, Ilinx

Dalla turbolenza alla regola

PaidiaάǇǊƛƴŎƛǇƛƻ ŎƻƳǳƴŜ Řƛ  ŘƛǾŜǊǘƛƳŜƴǘƻΣ 
di turbolenza, di libera  improvvisazione e 
spensierata pienezza  vitale attraverso cui 
si manifesta una  fantasia di tipo 
ƛƴŎƻƴǘǊƻƭƭŀǘƻέ

LudusŜǎƛƎŜƴȊŀ Řƛ άŎƻƴǾŜƴȊƛƻƴƛ  ŀǊōƛǘǊŀǊƛŜΣ 
ƛƳǇŜǊŀǘƛǾŜ Ŝ Řƛ ǇǊƻǇƻǎƛǘƻ  ƻǎǘŀŎƻƭŀƴǘƛέ

Roger Caillois

Prof.ssa Romina Nesti ςUniv. Firenze



Le 4 categorie di Caillois

PAIDIA

chiasso

é.

cruciverba

LUDUS

AGON

corse

ALEA

conta

MIMICRY

bambola

ILINX

roteare

lotta maschera altalena

é. é.é.

scacchi

testa e  

croce

é.

roulette teatro luna-park

sport lotterie spettacolo alpinismo



Csikszentmihalyiςstato di flow

MihalyCsikszentmihalyi, psicologo ungherese a cui si deve la 
άǇǎƛŎƻƭƻƎƛŀ ŘŜƭƭŜ ŜǎǇŜǊƛŜƴȊŜ ƻǘǘƛƳŀƭƛέ cioè ai momenti di 
άŦƭǳǎǎƻέ ƻ Řƛ ǇƛŜƴŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ.
Quando il bambino dimentica di mangiare o fare i bisogni 
ǇŜǊŎƘŞ ŜΩ ƛƴǘŜƴǘƻκŀǎǎƻǊǘƻ ƴŜƭ ƎƛƻŎƻΣ ǉǳŀƴŘƻ ƭΩŀǘƭŜǘŀ ŜΩ ƴŜƭƭŀ 
massima concentrazione e autorealizzazione

FLOW



CONDIZIONI ςVINCOLI ςhtthw¢¦bL¢!Ω



Iniziative spontanee



Iniziative spontanee



Presupposti

Primaria Secondaria prima grado

I A II A III A IV A V A I A II A III A

I B II B III B IV B V B I B II B III B

I C II C III C IV C V C I C II C III C

I D II D III D IV D V D I D II D III D

I E II E III E IV E V E I E II E III E

Interventi verticali Interventi orizzontali Interventi spot





Quanti colpi?
Che munizioni?
Che distanza?
Quanti bersagli?
Bersagli in movimento?



Vincoli delle scuole

ÅQuanti interventi possiamo fare: uno 

ǉǳŀƴŘƻ ŎŀǇƛǘŀ Ŝ ǘƛ ŎƘƛŀƳŀƴƻΣ ǳƴƻ ƭΩŀƴƴƻΣ 

ǇƛǴ ǾƻƭǘŜ ƭΩŀƴƴƻΣ ƛƴ ƳƻŘƻ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀǘƻ

ÅQuanto tempo ŀōōƛŀƳƻΥ ǳƴΩƻǊŀΣ ǳƴŀ 

mattinata, un giorno, ecc.

ÅChe spazi abbiamoΥ ƭΩŀǳƭŀΣ ƛƭ ǎŀƭƻƴŜΣ ƭŀ 

palestra, il giardino, il parco, ecc.

ÅQuanti bambini/ragazzi coinvolgiamo: una 

classe (20 alunni), una sezione (2/3/5 

classi, 100 alunni), tutta la scuola (300/400 

alunni)




























































































































































































































